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CALOLZIO * Pochi anni, 
come il 2001, sono legati nel- 
l'immaginario popolare allo 
spazio e alla ricerca della vita 
su altri mondi. Per celebrare 
degnamente questa data, Ca- 
lolzioha deciso di unire le for- 
ze di diversi sodalizi per or- 
ganizzare una grande inizia- 
tiva dedicata al cosmo. 

La Pro loco del neopresi- 
dente Armando Friburghi, il 
Gruppo astrofili «Deep Spa- 
ce» di Lecco, TeleUnica, la 
Gazzetta di Lecco e il Centro 
Ufologico Nazionale propor- 
ranno al pubblico quattro se- 
rate sullo spazio che richia- 
mano tutti i temi evocati dal 
2001: dalle scoperte scientifi- 
che di questi giorni a una 
‘grande ricorrenza, dalla sem- 
plice osservazione del cielo 
alla ricerca della vita nel co- 
smo, con una conclusione de- 
dicata a un argomento che 
pochi hanno il coraggio di af- 
frontare con coraggio e com- 
petenza, al di là di pregiudizi, 
ciarlatanerie e superficialità 
disarmanti, quello degli Ufo. 

L'iniziativa, che costituisce 
il terzo ciclo sull’astronomia, 
sull'onda 
precedenti organizzati 
1999 dalla Proloco edal grup- 
po «Deep Space», inizierà 
giovedì 29 marzo per conclu- 
dersi giovedì 26 aprile. Vedia- 
mogliargomenti: la prima se- 
rata, appunto il 29 marzo, al- 
le 21, sarà dedicata all'osser- 
vazione del cielo di primave- 
ra con i telescopi del gruppo 
«Deep Space», Si tratta del 
terzo tentativo; visto che nei 
due cicli precedenti il mal- 
tempo aveva impedito di 
scrutare il cielo. Il luogo scel- 
to per installare gli strumenti 
è il passo del Pertus, anche se 
si potrebbe optare per un po- 
sto più facilmente raggiungi- 
bile: una decisione definitiva 
su questo dettaglio verrà pre- 


Marco Zambianchi 


CALOLZIO © 12 aprile 1961: Yuri 
Gagarin, a bordo della Vostok 1, compie 
un'orbita completa attorno alla Terra. E il 
rimo uomo nello spazio. Con lui ha inizio 
la più grande odissea di conoscenza e 
avventura nella storia dell’uomo: la 
conquista dello spazio. Il 12 aprile 2001 
cadrà il quarantennale del volo del 
cosmonauta sovietico. Una ricorrenza che 
non poteva non essere celebrata 
nell'ambito del ciclo organizzato da Pro 
loco e Gruppo «Deep Space», e che anzi è 
stata una delle molle principali per ideare 


Yuri Gagarin, il primo vomo nello spazio, e la Vostok 1 


12 APRILE 1961: IL COSMONAUTA SOVIETICO E‘ IL PRIMO UOMO NELI 


40 anni dallo storico volo di Yuri Ga; 
dell’astronautica raccontata con imr 


questi incontri. 
Giovedì 12 aprile, alle 21, nel giorno 
dell’anniversario, nella sala dell'oratorio di 
Foppenico saranno presenti Marco 
Zambianchi e Michael Boscolo, esperti di 
astronautica del Gruppo «Deep Space». 

La collezione d'immagini in loro possesso è 
impressionante: il pubblico potrà gustarle 
con la guida appunto di Zambianchi e 
Boscolo, che faranno rivivere l'emozione 
del volo di Gagarin e ripercorerranno, con 
l'aiuto di molte foto inedite, 40 anni di 
sioria dell'esplorazione spaziale. Questa 


sa nei prossimi giorni. L'os- 
servazione sara preceduta da 
‘un'introduzione teorica per 
imparare a riconoscere le co- 
stellazioni e a identificare gli 
astri principali, che si terrà 
nella sala conferenze dell’o- 


ratorio di Foppenico. 
Giovedì 5 aprile, sempre al- 
le 21, avrà luogo una serata 
su un tema di strettissima at- 
tualità: la ricerca della vita nel 
Sistema Solare. Negli ultimi 
anni sono stati raccolti, gra- 


zie alle sonde spa? 
dell'esistenza di ac 
da in grande quant 
sato di Marte, e tle 
za di un oceano lic 
i ghiacci di Europa 
lune di Giove. Amt 
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ALOLZIO 
a, Gazzetta di Lecco e Cun organizzano una grande iniziativa 


10 con una parata di stelle. 


əte Cesare Guaita all’ufologo Roberto Pinotti 


Ufo, il massimo esperto |' 
spiega il grande enigma 


r la nuvitellu cun cui fu portato a termine il suo memorabile volo. 


zarin: l'avventura 
nagini mai viste 


serata, come le precedenti, è organizzata 
da Pro loco, Deep Space, Gazzetta di 
Lecco e TeleUnica, a differenza dell'ultima 
che vedrà entrare in scena il Cun al posto 
degli astrofili. La partecipazione ai primi 
tre incontri prevede un'iscrizione che può 
essere comunicata presso la sede Pro loco 
rivolgendosi al segretario Giuseppe Sibio. 
Per informazioni si può chiamare la sede 
del sodalizio (0341/630956), dal martedì 
al sabato dalle 9,30 alle 12,30, oppure la 
Gazzetta di lecco (0341/255175), 
chiedendo di Loris Lazzati. 


iali, indizi  revoli allo sviluppo di forme 


:qua liqui- di vita elementari, la cui sco- 
ità nel pas- perta rivoluzionerebbe le no- 
lla presen- stre conoscenze ela nostra vi- 
uido sotto sione del cosmo, ponendo do- 
una delle mande di enorme portata sul 
rienti favo- senso stesso della nostra pre- 


senza sulla Terra. Nelle ulti- 
me settimane si sono succe- 
dute scoperte emozionanti 
che hanno spinto gli organiz- 
zatori ad allestire una serata 
su questo temainvitando uno 
dei massimi specialisti di 

splorazione interplanetari: 
Cesare Guaita, presidente del 
Gruppo astronomico Trada- 
tese estudioso di chimica del- 
le comete. Guaita si avvarrà 
delle ultimissime, straordina- 
rie immagini trasmesse dalle 
sonde Galileo, Mars Global 
Surveyor, Cassini e Near- 
Shoemaker. Quest'ultima, lu- 
nedì scorso, è stata protago- 
nista di un'impresa leggenda- 
ria, mai tentata prima: l'atter- 
raggio su un asteroide, porta- 
to a termine senza che la son- 
da fosse dotata di motori per 
toccare morbidamente ilsuo 

lo. Guaita presenterà anche 
le immagini mozzafiato di E- 
ros, il piccolo e butterato cor- 
po celeste oggetto della mis- 
sione Near. Anche questa se- 
rata si terrà nella sala dell’o- 
ratorio di Foppenico. 


CALOLZIO © Mentre le sonde 
spaziali stanno raccogliendo 
indizi sulla DEE forme 
di vita primordiali sugli altri 
pianeti del Sistema Solare, 
una domanda è sempre stata 
presente nella mente. 
dell'uomo: esistono altre 
civiltà nel cosmo? E un aliro 
interrogativo si affaccia 
inevitabile: se esistono, è 
possibile che abbiano già 
visitato il nostro pianeta? E’ 
chiaro che questo secòndo 
quesito, che al pari del primo 
non ha risposta, si lega a uno 
dei temi più affascinanti e 
aa vello degli Ufo, 
i oggetti volanti non 
eri icati che decine di 
milioni di persone nel mondo 
affermano di avere visto. 
Il tema è spesso terreno di 
caccia per i ciarlatani, per i 
truffatori, per i visionari, ma 
lo è altrettanto per scienziati 
e intellettuali scettici per 
artito preso, che alimentano 
la facile ironia secondo cui 
gli Ufo sono stupidaggini e 
invenzioni dell'ubriaco di 
turno. Tra questi estremi una 
sola posizione è accettabile: 
quella di chi analizza il 
problema scientificamente, 
senza pregiudizi. E' quanto 
sta facendo, da oltre 30 onni, 
Roberto Pinotti, presidente 
del Centro Ufologico 
Nazionale. F’ il massimo 
specialista in Europa, 
consulente scientifico di molti 
organismi internazionali. 


Roberto Pinotti 


Sarà lui l'ospite prestigioso 
della serata conclusiva, 
fissata per giovedì 26 aprile 
alle 21 nel salone della 
scuola «Cittadini» e intitolata 
«Ufo: visitatori da altrove?». 
L'ingresso sarà libero. 

La serata promette sorprese 
eccezionali e non mancherà 
di suscitare domande e 
discussioni. Sarà l'occasione, 
purtroppo rarissima, di 
parlare di Ufo senza gli 
irritanti sorrisi di scherno con 
cui spesso viene liquidato 
l'argomento e senza la 
presenza squalificante dei 
personaggi da baraccone 
che popolano sovente le 
trasmissioni televisive. 


